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RIVISTA POLITICA 


Il telegrafo annuncia un discorso pro- 
nunciato dal capo del Gabinetto inglese, 
lord Beaconsfield , sulla politica generale 
europea, al banchetto annuale del Lord 
Mayor di Londra. Dopo che il ministro 
della guerra aveva fatto sentire una nota 
stridente — pare che i ministri della guer- 
ra non abbiano da far altro nel cosidetto 
concerto europeo — dicendo che l' eser- 


cito inglese nelle condizioni attuali del- ; 


1 Eoropa non è nè abbastanza numeroso, 
nè abbastanza ben pagato, lord Beacon 
sfield ricordò che il Gabinetto da lui pre- 
sieduto adottò sio dal priacipio della guer- 
ra una politica di neutralità condizionata. 
Non credette necessario di accennare alle 
condizioni, le quali potrebbero indurre il 
Gabinetto inglese a rompere la neutralità, 
ed era inutile, giacchè gl’interessi inglesi, 
i quali potevano essere offesi nella guer- 
ra attuale, furono già più volle enume- 
rati. Le vicende della guerra, dapprima 
impensatamente sfavorevoli ai russi, tran- 
quillarono l’ Inghilterra , più delle pro- 


messe stesse della Russia, la quale aveva | 


por promesso di non offendere quegl’ in- 
teressi. Sembra però che i miuistri inglesi 
pensassero che meglio ancora delle pro- 
messe della Russia li affidasse l’impossibi- 
lità in cui si trovava la Russia di mipac- 
ciare il Bosforo e la strada delle Iodie. 
Adesso le vittorie russe, e la prospettiva 
di vittorie maggiori ridestano naturalmente 
lo inquietudini inglesi. 

Non è già che lord Beaconsfield nel suo 
discorso al banchetto del Lord Msyor sia 
bellicoso. Egli disse anzi che non dispe- 
rava della pace, io seguito alle dichiara- 
zioni dello Czar e d:i Sultano, e che spe- 
rava non lontano il momento in cui l’Io- 
ghilterra, unita alle altre Potenze, potes- 
se assicurare la pace e l’ indipendenza 
dell’ Europa. Il discorso del capo del Ga- 
binetto inglese non è bellicoso, anzi pare 
ispirato dalla preoccupazione di non. pa- 
rere provocante, ma tradisce le inquietu- 
dini del Gabinetto inglese, le quali, col 
rialzarsi della fortuna dei russi in Asia e 
in Europa, rinascono. 

Lord Beaconsfield ron tradì le sue sim- 
patie per la Turchia, se non lodando il 
vigore da lei dimostrato, ma credette ne- 
cessario di ricordare che la neutralità io- 
glese è una neutralità candizionata, e che 
l'Inghilterra, colle altre Potenze, in ‘un 
Congresso europeo, dovrà assicurare la 
pace © l'indipendenza dell’ Europa. Que- 
sta indipendenza non è minacciata certo 
dalla Turchia, ritenuta dall’ loghilterra po- 
tenza europea di diritto e di fatto ; e per- 
ciò le trattative di pace fatura si presen- 
tavo sin d’ora con ua carattere di diffi- 


denza contro la Russia e ai suoi progetti 
ambiziosi e di conquista che effettivamente 
l’hanno mossa alla scellerata guerra attuale. 

La Camera dei deputati a Versailles ieri 
doveva passare alla nomina del seggio 
presidenziale definitivo, avendo essa ve 
ficato oltre la metà delle elezioni. Non è 
dubbia l'elezione di Grevy a presidente 
definitivo, come fu nominato l’altro giorno 
presideote provvisorio. (V. telegrammi). 

Da Costantinopoli annunciano mutamenti 
ministeriali. Sarebbero stati mutati i mi- 
nistri del commercio, dell’ istruzione pub- 
blica e dell’interao. | ministri più impor- 
tanti, compreso quello della guerra, re- 
stano al Joro posto. Pare che vi sia una 
seria agilaziooe a Costantinopoli. Cartelli 
altaccati alle pabbliche vie incolperebbero 
i ministri dei disastri della guerra. Que- 
sta agitazione e gli arresti fatti ultima- 
mente avrebbero dissuaso il Ministero dal 
mettere in atto il suo progetto di man- 
dare la guarnigione sol teatro della guerra 
e di sostituirvi la guardia civica. 


Non avevamo torto di accogliere con 
riserva le notizie dei giornali ioglesi che 
parlavano di Muktar pascià respinto dalla 
popolazione (sic) di Erzerum ed io piena 
rotta verso Trebisonda. 

I recenti insucessi delle ami turche in 
Asia sono confessati anché da Costantino 
poli, ma d'altra parte un dispaccio ci an- 
muoziava ieri che Muktar ha respioto un 
attacco dei russi contro Erzerum. Questa 


notizia la qualo è in perfetta armonia col | 


primo dispaccio di Muktar il quale con- 
fessando pure il rovescio subìto annunziava 
che la ritirata si effettuò nelle opere for- 
tificate della Capitale dell’ Armenia e che 
quivi furono presi i necessarj provvedi» 
menti di difesa, toglie qualsiasi ombra di 
veridicità alle fantasticherie dei corrispon- 
denti inglesi ed ai loro pii desideri.... poco 
ioglesi. 


E il fatto stesso che Kars, malgrado ri- ! 


petuti pronostici lieti del Golos e di altri 
giornali russofili, resiste e promette di 
resistere ancora per parecchio tempo, di- 


mostra che le condizioni dei turchi non 


sono poi disperate come si vorrebbe far | 
| sciallo Presidente fu oggetto nella stampa 


credere. Ua dispaccio russo di Kurukdara 
anouocia che i turchi di Kars furono co- 
stretti a ritirarsi in disordine, ma intanto 
sta che un attacco dei turchi ci fu e che 
la guarnigione non assiste tranquilla e 
rassegoata ai lavori d’ approccio del ne- 
mico. Lo stesso dispaccio da Kurukdara 


aonuocia che due battaglioni rassi pene- | 


trarono nel forte di Chifiz pascià, massa- 
erarono la maggior parte della guarni- 
gione (il verbo adoperato — dice bene 
l' Opinione — è barbaro, come è barbaro 
il procedimento dei soldati della Russia 
civile e umanituria ) smontarono qual- 
che cannone, fecero qualche prigioniero, 


| politica di Barlino. Le eventualità che una 


| te scartati dalle scene di Versailles. 


poi si ritirarono. Evidentemente si tratta | 
d'una fuga più che d'un trionfo. 
Dal lato di Pievna nessuo fatto nuovo. 


LA CRISI IN FRANCIA 


Noi non possiamo e non dobbiamo mai 
dimenticare ahe gli avvenimeoti di Fran- 
cia interessano graodemente due p-esi, | 
la Germania e il nostro. 

Non è senza interesse il segnalare la | 
moderazione rolativa colla quale la mag- 
gior parte della stampa tedesca apprezza 
la situazione creata io Francia dalle ele- 
zioni del 14 Quobre. 

Si vede chiaramente che !a maggioranza 
del pubblico tedesco, al pari della nostra, 
è lontana dal desiderare una catastrofe | 
che potrebbe obbligare la Germania come | 
l'Italia ad escire dall’ attitudine di aspet- 
tativa confidentemente mantenuta fioora. 

La Gazzetta della Germania del Nord 
che interpreta più fedelmeote di altri or- 
gani ufficiosi le idee di Bssmark, fa osser- 
vare che non sì tralta d’ imporre alla 
Francia la tale o la tal’ altra forma di 
regime, nè iodicarle il Cipo del Governo. 
— Ciò che ioleressa i due paesi, non solo, 
ma tutta |’ Furopa, è che la Francia non 
cada nelle maoi di una Coosorteria ob- 
bligata a cercare una diversione all’ Estero | 
per far fronte alle diflicoltà interne. 

E sotto questo rapporto il trionfo del 
radicalismo presenterebbe ugnali pericoli 
della reazione monarchica. Si avrebbe 
quindi torto di credere che la pohtica te- 
desca © la politica italiana mirino ad un 
rovesciamento del Maresciallo di Mac-Mahon. 
— Noi abbiamo già espressi su questo 
proposito i nostri intendimenti che , for- 
se, non sono lontani da quelli del Go- | 
verno. 

Nè diverso può essere il fondo della 


crisi in senso radicale farcbbe nascere, | 
sono troppo gravi perchè un Governo con- 
servatore, come è, nonostante le leggi li- 
berali contro il clero, il Gabinetto prus- 
siano, non esiti ad affrontarle. 

Le critiche assai vive, di cui il Mare- 
tedesca italiana, non vanno considerate co- 
me una contraddizione di questa nostra 
asserzione. 

Cheechè ne dicano gli organi estremi 
della stampa, la Germania e l' Italia non 
vedrebbero di cattivo occhio il Marescia!- 
lo di Mac-Mahon ad uscire bene dalla lot- 
ta impoliticamente intrapresa, purchè i | 
signori di Broglie e di Fourtou, rappre 
seotaoti dei due partiti che i tedeschi ri- 
guardano come fatalmente consacrati alia 
politica della rivincita e gl’ italiani alla 
politica del Vaticano, fossero definitivamen- 


_—m—m—€—m_—_—_—_—_—_————_——_—______ 


Il Nac-Mahonismo in se stesso, lo abbia- 
mo detto ancora, ci rassicura; esso diven- 
ta invece pericoloso quando serve di sga- 
bello a coloro che sono intimamente no- 


| stri nemici, sebbene dalla forza delle cose 


siano costretti a dissimularlo. 

Se il Maresciallo giungesse a scartare 
gli estremi ed aggruppare ibtorno a sé 
1 sinceri liberali d’ogui partito, scevri da 
codeste velleità che mettono in diffidenza 
i vicioi, e inaugarasse un sistema di con- 
ciliazione il cui risultato \mmediato sa- 
rebbe quello di fortificare e siocerare lo 
relazioni delia Francia coll’ Estero, noi non 
potremmo che esserne lieti, e la Germa- 
nia sarebbe del pari soddisfatta, anche 
per smeotire coloro che vorrebbero accu- 


| sarla di speculare sui disastri ioterni della 


Fraocia per infliggerle, alla prima occa- 
sione, nuove umiliazioni. 

Ma per ottenere questo effetto rassicn- 
rante non ci vuole certamente una politi- 
ca di tentenoameoto, nè queste cordiali 
man:festazioni private col partito vinto che 
manda ogoi giorao (come ci annunciava 
anche sabbalo un dispaccio da Parigi) delle 
deputazioni, o Commissioni all’ Eliseo per 
informarsi dello stato di salute di Mac- 
Mahon e consigliarlo alla resistenza. 

Non è certo colle mezza misure che il 
Muresciallo Presideote può salvare la po- 
sizione, 

Conviene che la evoluzione sia comp!e- 
ta ed indiscutibile, e che il Maresciallo eg- 
tri francamevte e lealmente nella via del 
parlamentarismo, locchè avrebbe già do- 
vato fare dopo la non bella figura che ha 
fatto colla politica personale. 

Le rergiversazioni, gli ondeggiamenti, 
gli aggiornamenti non fanno che irritare 
gli animi liberali all’ Interno ed all’ Este- 
ro, i quali trovano in quest’ attitudine la 
ragione di credere che la coalizione rea- 
zionaria non abbia abbandonata la partita, 


| che miri sempre allo stesso scopo e che 


il Maresciallo possa essere spinto o tosto 
o tardi ad annientare con un colpo di 
mano il verdetto elettorale del 14 ottobre. 

CÒ non significa che il trionfo assoluto 
della frazione più accentuata dei repubb! 
cani sia ritenuta degli uomini di Stato co- 
me esente da ogni pericolo psi vicini del- 
la Fraocia. 

L’appoggio morale che parte della stam- 
pa, ha dato a Gambetta, non implica me- 
ccmamente una fi.iucia senza limiti nella 

agezza del partito di coi l'ex. dittatore 
è il capo ufliciaîe. 

Poichè è facil cosa che questo partito una 
volia privo del contrappeso «reazionario » 
possa manifestar delle tendenze che haano 
nulla di comuse col testamento di Thiers, 
e che o'trepissono le linee tracciate nel 
discors> di Chateau Chinon. 

Come si vede il terreno sul quale il 
Maresciallo Presidente dovrebbe operare 


$ 
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non è molto ampio; ma quando egli, la- 
sciati in disparte gli uomini che lo hanno 
si male consigliato, si affidasso lealmente 
€ apertamente a coloro che. pongono gli 
interessi della Francia al disopra di tutto, 
non gli riuscirebbe difficile di assicurare 
la tranquillità all’Interno e rendere la 
Francia all'Estero una garanzia per la 
pace generale dell’ Europa, 

Quantunque la situazione del momento 
non sia tale da ispirare una grande 6du- 
cia, tuttavia noi vogliamo sperare che 
questo risultato egli possa presto raggiuo- 
gere, giacchè deve volerlo. 


i aa 
Notizie della guerra 


Leggiamo nella Rivista della guerra 
della Neue freia Presse: 


Notizie che provengono da Costantino- 
poli a Sofia annanziano che il grande fen- 
tativo, che deve fare Mehemed-Ali pascià 
per liberare Plewna, deve avvenire già 
nei prossimi giorni. Noi dubitiamo che în 
sì breve tempo possa essere possibile di 
riunire tra Sofia ed Ochanie un esercito 
atto a stare in campagna, il quale sia in 
grado di sloggiare i russi che si sono Irin- 
cerati sulla strada di Piewna. Infatti il gen. 
Gurko ha per ogni evento eretto trine: 
rameoti presso Dolmy-Dubnik per impe- 
dire ad Osman pascià una sortita. D'altra 
parte, egli noo avrà certamente trascu- 
rato di fortificare la posizione presso Ra- 
domirce. Siccome inoltre il terreno attor- 
no a Telis è molto favorevole per lo svi- 
luppo di grandi masse di cavalleria, delle 
quali dispongouo i russi, meatre i turchi 
hanoo troppo, poca cavalleria, è questio- 
nabile se Mehemed-Ali pascià faccia beoe 
ad operare la strada di Sofia per il suo 
attacco. Converrebbe ponderare se non 
fosse meglio fare una semplice dimostra. 


zione contro Radomirce a Telis, e sceglie- | 


re per la marcia della colonna d’ attacco 
il terreno più frastogliato ‘all’ est del fiu- 
me Vid. 

Costantinopoli 9. 

1 giornali turchi aonunziano che Mubtar 
pascià organizza premurosamente la dife- 
sa di Erzerum, che venne occupata dalla 
sua già rafforzata armata, ed è bene for- 
tificata ed abbondantemente approvigio- 
vata. (Citt.) 


it 
Notizie Italiane 


ROMA — È confermato che a tutta pri- 
ma il ministro dell'interno voleva mapuiare 
i padrini all’ oo. Finzi, ed aveva fatto chia- 
mare gli on. Dezza e Cesarò. Ma poi, die- 
tro consiglio degli on. Crispi e Depretis, 
il ministro dell’ interno incaricò l'on. Dez- 
za di chiedere all'on. Finzi spiegazioni 
intorno alle parole da lui proferite a Ps- 
saro all’ iodirizzo di Nicotera. 

— Inaspettatamente è ricomparsa ed ha 
circolato con insistenza la notizia delle 
dimissioni dell'on. Zanardelli. 

È giunto l'on. Cairoli, chiamato a quan- 
to assicurasi, dal ministero per tantare di 
vincere le risorte resistenze del ministro 
dei lavori pubblici. 

A tale uopo fu tenuto ieri un luogo col- 
loquio fra Depretis e Zanardelli. 

Aspettasi Balduino da Firenze. Oggi do- 
vrebbe esser presa una definiliva decisione. 

— La malattia, che da alcuni giorai 
aMigge il card. Bartolini , va diminuendo 
e così pure quella del cardinale Ran 


— L' Osservatore Romano di Sabbato 
scriveva : 

Il Saoto Padre he ricevuto questa mane 
come di consueto, nella sala del Consi 
storo, molte famiglie italiane ed estere. 

Ciò smentisce tutte le notizie allar- 
maoti sulla salute del Papa date con 
troppa facilità © frequenza da varri gior- 
nali in questi ultimi giorni, 


TORINO — ll Risorgimento annuozia 
che il geu, Alfonso Lamarmora è partito 
da Torino, ma che le condizioni di salute 
dell’ illustre personaggio non sono troppo 
liete. 


LUGO — Nel numero di Sabbato ab- 
biamo detto che la giustizia ha già masso 
le mani addosso ad ua tale e lo ha ar- 
restato come sospetto, compilice nell’ o- 
micidio del cassiere Valenti. Ora mandano 
da Lago queste altre informazioni. 

L’ arrestato è persona del volgo certo 
Melaudri Ercole. uscito. da pochi dì dal 
carcera dove ebbe ad espiare tre auni 
per furto. Fd afrestato a Russi, e nel suo 
domicilio in Lugo, la Questura fatta mi- 
nuta perquisizione, rinvenne una giacchetta 
intrisa di saogue, nascosta nella stalla, un 
mantello lavato di recente, un paio di 
mutande pure insanguinato. Molti sospetti 
quindi, per altre piccole circostanze, si 


Ì 


riversano su costui. Due giorni dopo l'ar- | 
resto di questi, alla Stazione di Lugo | 


mentre stava per montare in vagone di- 
retto a Bologna, fu arrestato ua impiegato 


dello Stato Civile di Lugo su cui pesano ! 


gravi sospetti. 

La cittadinanza lughese ha firmata un'i- 
stanza diretta al Municipio afliachè metta 
fuori una taglia di L. 10,000 per chi sco- 
prirà e consegnerà nelle mani della gra- 
stizia l’ assassino, 

Il valore della somma rubata al Valenti 
noo si può determinare perchè oltre le 
lire 50,000 e più prese dalla cassa, nei 
panni del cadavere noo si rinvenne il suo 
portafiglio che si crede fosse pieno, come 
al solito, di valori, essendo il Valenti uomo 
di molti affari e che teneva in deposito 
molte somme. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La moglie del Mac-Mahon 
è |’ ispiratrice la più pericolosa della po- 
litica avveaturiera del marito e non l'ha 
nascosto in ua'occasione recente e so'enne. 

Quando ebbe luogo il banchetto offerto 
dal presidente della Repubblica al genera- 
le Grant, ex-presideote della Repubblica 
Americana, il discorso naturalmente cadde 
sulla crisi. 

— Ho letto, avrebbe detto il Grant al 
Mac-Mahon, che tra voi e il paese sì è ma- 
vifestata una certa incompatibilità di ca- 
rattere. 


— Se così fosse, che cosa fareste voi? 
rispose il Mac-Mahon. 

— Da noi quando in un matrimonio si 
manifesta incompatibilità d' umori, lo si 
scioglie col divorzio ! 

— Generale, esclamò vivamente la ma- 
rescialla Mac-Mahoo, che la facsva da in- 
terprete perchè il suo marito non capisce 
un’ acca di inglese, voi non pensate che 
la Francia è un paese cattolico e non am- 
mette il divorzio ! 

Questa sortita imprudente della duches- 
sa di Magenta prova che la medesima vao- 
le recitare la parle dell’ ex-imperatrice 
Eugenia, la quale co’ suoi amoreggiamenti 
clericali rovesciò l’ Impero. 


SPAGNA — Maodano da Madrid 6 no- 
vembre : ; 

Nulla è stato ancora deciso relafivamen- 
te alla data della comunicazione ufficiale 
che deve essere fatta ai ministri rispetto 
al matrimonio del re, e della convocazio- 
ne delle Cortes; nè, infine, della durata 
della prossima legislatura o dèlia data del 
matrimonio del re. 

La notte scorsa gl’ ispettori d' ordine 


| pubblico procedettero a diversi arresti nei 


distretti dell’ Audience, della Latine e del- 
I’ Ospedale. Questi arresti sono stati ope- 
rati dal giudice che istruisce l' affare del- 
le Bottiglie infiammabili, invenzione che 
doveva servire a progetti socialisti. 

Fra le persone arrestate figurano gli 
aotichi deputati repubblicani Blanc e Ga- 
briele Mas. 


CHINA — Si parla di una guerra fra.la 
China e il Siam. In questi ultimi veoti 
anoi il Siara ha ricusato d’inviare dei mes- 
saggeri alla China per pagare il tributo e 
fare atto di sommissione a quella potenza. 

La China chiede adesso il pagamento 
degli arretrati del tributo, ma il Siam met- 
te fuori i suoi trattati indipendenti coi go- 
verni esteri; la China minaccia di far la 
guerra al Sism. Io questo ed in altri mo- 
di la China dimostra quanto ‘sia divenuta 
ardita dopo la morte di Yakub Beg e do- 
po le perdite russe. 


TURCINA — Alcuni giornali e fra que- 
sti il Fremdenblatt, parlando della noti. 
zia trasmessaci dal telegrafo che a Costao- 
tiuopoli sia stata scoperta un’ altra coo- 
giura contro il sultano, esprimono l' opi- 
nione che essa nasconda un iotrigo del 
grau-visir © se ne servono per provare su 
quale debole fondamento riposi 1’ intero 
governo della Turchia. La Presse ritiene 
che questo colpo del gran-visir contro il 
partito propenso alla pace, mostri quanto 
poco favore potrebbe 'rovare Costantino- 
poli un'eventuale mediazione delle potenze. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre 
portava : 

R. decreto che approva il regolamento 
per la legge sull'obbligo dell’ istruzione 
elementare. 

R. decreto che convoca il collegio di 
Gonzaga per il 15 novembre e, iu caso di 
ballottaggio, per 1l 3 dicembre. y 

Disposizioni nel personale dell’ Ammi- 
nistsazione finanziaria, fra le quali notiamo 
quella del cav. Giovaoni Giolitti, ispettore 
generale el ministero delle finanze, no- 
minato segretario generale della Corte dei 
Cooti. 

— E quella del 10 portava: 

R. decreto che accerta celle somme e- 
spose nell’annesso elenco le rendite do- 
vate per la conversione dei beni immobili 
degli eoti morali ecclesiastici indicati. 

lì. decreto che dal fondo per le spese 
impreviste autorizza una 19° prelevazione 
iu lire 1,500,000. 

R. decreto che provvede agli esami di 
concorso per gil aspiranti ai posti di ap- 
plicato di pubblica sicurezza. 

R. decreto 16 ottobre, che erige in cor- 
po morale |’ Asilo infantile del comune di 
Pancentro. 


i nizza 
Cronaca e fatti diversi 


—0— 


È stata scielta la Congregazio- 
pe di carità di Pieve di Cento. Venne no- 
minato R. Commissario, | Avv. Nicolò Pria- 
rolo Vice Segretario di questa R. Prefet- 
tara. * 


Furto ed arresto. — Ieri ve- 
Diva arrestato da queste Guardie di P. S. 


| go 


un tal F. P. per furto di una giacca di 
paano ed un paia pantaloni che destra- 
mete aveva involati dai banchi di due 
venditori d' abiti usati nella Piazza delle 
erbe, 

Nel Circondario di Cop. 
Paro i reati contro le proprietà si mol- 
tiplicano con una frequenza e con un’au- 
dacia che mettono in vive appreasioni 
quei possidenti. — Sappiamo che nella 
notte di Venerdì su quel di Saletta ven- 
nero consumati ire iogenti farti, l’ano di 
pollame, l'altro di lingerie per il valore 
di 300 lire, l’ultimo di canepa per un va- 
lore indeterminato; quest’ ultimo ai danni 
del sig. T... che due o tre giorni prima 
era già stato derubato di due belle vacche, 

Si domandano troppe e ii governo mi- 
naccia di magdar via quella poca che ge 
si Gimabliabo del RI. Carabidichi a vhlela 
delle sostanze e della vita dei cittadini e 
si risponde mandando agenti delle impo- 
ste; tulti, compreso il R. Prefetto, do- 
maadano provvedimenti urgenti e nessuno 
se ne dà per ioteso. 

Noi domandiamo sino a quando si per- 
metterà che duri tale condizione di cose; 
siao a quando il governo vorrà ricordar- 
si di poi unicamente per tormeptarci col- 
le vessazioni fiscali 0 colle più pateati ia- 
Biustizie ! 

Notizie militari. — Sappiamo 
che fu ordinato dal misistero della guer- 
ra l’ invio in coogedo illimitato delia clas- 
se 1854, meno per gli uomini apparienen- 
ti all'artigheria da campagna. Per questi 
e per quelli della classe 1852, di cavalle: 
ris, il mioistero si riserva ulteriori prove 
vedimenti, 

Il licenziamento di cui sopra avrà luo- 

arte il 16 corr. e parte il 20, 
eatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera, settima rappresentazione dell’ ope- 
ra il Trovatore. Giovedì 15 corr., salvo 
casi imprevvisti, avrà luogo la prima del 
Bullo in Maschera. 

Esami di concorso. — Per 
determinazione del Ministero delle ficanze 
nei giorni 4 e 6 del mese di Febbraio 1878, 
avranno luogo presso le seguenti Inteo- 
denze di Finanza gli esami di concorso 
per la nomina all’ impiego di aiuto agente 
delle imposte dirette e del catasto ia base 
al programma uoito al precilato decreto 
Ministeriale del 24 Agosto 1870: 

Ancona, Aquila, Bari, Bologoa, Cagliari 
Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Chieti, 


| Cosenza, Fircaze, Genova, Girgenti, Mes- 


sina, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Par- 
ma, Potenza, Roma, Sassari, Torino, Ve- 
nezia, Verona. 

Sono ammessi agli esami: 

4) | volontari delle Agenzie Imposte 
dirette ; 

b) Coloro che hanno riportato la li- 
cenza liceale o quella di istituti tecnici e 
che hanno un’ età non minore di anni 18, 
nè maggiore di anni 30. 

L'esame scritto comincierà alle ore 8 
antimeridiane e non potrà durare oltre le 
cioque pom. del 4 Febbraio predetto. 

L'esame orale avrà luogo nel giorno 6 
successivo. i 

Per le ammissioni al concorso, per le 
formalità degli esami e dello scrutinio, e 
per la classificazione degli aspiranti dovrà 
servire di norma il decreto Ministeriale del 
9 Settembre 1871, 


NI foglio degli annunzi le- 
@ali del 9 corr. conteneva : 

— 2. inserzione dell’ avviso per ven- 
dita Diretto dominio ad istanza R. Dema- 
nio e io pregiudizio Achille Agnoletti. 

— A termini e per gli effetti degli ar- 
ticoli 23 e 23 del Cod. Civ., il Tribunale 


—_—————__——_—_——_—_—_——_—_———— 


civile ha dichiarata 1’ assenza di Guaraldi 
Pietro fu Giorgio di Cento. 


— L'esatlore Comunale di Ferrara fa | 


noto che nel gioroo 3 Decembre ed oc- 
correndo altri esperimenti nei giorni 10 
e 17 successivi avrà luogo l'incanto e 
successivo deliberamento delli seguenti sta- 
bili: 

1. Casa e Bottega di proprietà Violetti 
situata in questa città in via Borgo Nuovo 
civ. N. 29. 

2. Altra Casa @ Bottega delle stesse ra- 
gioni poste în Piazza Ariostea al N. 27. 


3. Casa di ragione Vallini, situata io | 


Via Terranuova N. 24. 

4. Casa ed orto di ragione Molinari 
posta in Via Boccacanale di S. Guglielmo 
N. 26. 

Altra Casa delle stesse ragioni ubicata 
nella' stessa via al N. 28. 

5. Casa di proprietà Valenti posta in 
Via Ripagrande e Volte ai N. 23 e 14. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 2022. 60 pel N.1e di L. 2230 pel 
N. 2; di L. 3656 40 pel N. 3; di L. 2068. 60 
pel N. 4 e di L. 1968. 60 pel N. 3. 

— Lo stesso Esattore ootifica che nello 
stesso giorno avrà luego |’ incanto delli 
seguenti. stabili : 

4. Casa ed orto di ragione Battara Mauro 
posto in Via Cul di Pozzo al civ. N. 90. 


2. Casa ed Orto di ragione Celsi Giu- | 


ditta pos nella Via delle Vecchie ai 


num, 10, 12 e 14. 


Giovanni poste in via Vicolo Rossetti al N. 92. 

4. L’ utile dominio e miglioramento di 
un fondo intestato a Bonelli Girolamo po- 
‘sto nella delegazione Comunale di Frao- 
colino. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 1237. 20 pel N. 1 di L. 4218 60 pel 
N. 2 di L. 1406. 40 pel N. 3 e di L. 80 
pel N. 4. 

— Notifica della R. Prefettura di varie 
indennità assegnate ‘per espropriazione e 
danno di terreui occorsi nei lavori al froldo 
Passetto e alla Coronella Madonna dei 
Boschi a sinistra di Reno, 

Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 10 
Novembri 
Nascire — Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 
Nati-Morti — N. 0. 

Pespicazioni pi Matrimonio — Fantina- 

ti Felice di Luigi con Tosatti Malvina di 

Luigi — Gatti Giovanni fu Gaetano. con 


Vitali Carolina di Filippo — Ruggeri An- 
tonio fu Ituggero con Faccini Alessandrina 


di Orazio — Fabbri Aldo fu Antonio con | 


Mantovani Olga di Alessandro — Corti- 
celli Venusto di Antonio con Leonardi Al- 
bina di Giuseppe — Aleli Luigi di Anto- 
nio con Travini Rosa fu Giovanni — Mi- 
gnozzi Giovanni fu Francesco con Bosi 
Carolina di Carlo — Fordiani Antonio fu 
Venanzio con Maini Pasqua fu Luigi — 
Bergamini Paolo fu Giorgio con Palrachi- 
ni Maria fu Pier Giovanni — Accorsi An- 
tonio di Domenico con Zanardi Teresa fu 
Dionigio — Puttinati Angelo fu Giorgio 
con Putlinati Ida di Vincenzo — Guberli 
Luigi fu Giacomo con Balbom Liduina di 
Antonio — Deluigi Carlo di Giorgio con 
Rinegati Egiida Esposta — Checchi Aldo- 
brando di Antonio con Malagò Catterina 
fu Pietro — Bergamini Guglielmo di Gae- 
tano con Brandani ida ‘Teresa di Giovanni 
— Maldarelli Ernesto di Giuseppe con Bu- 
soli Amelia di Domenico 
di Giuseppe con Fabbri Teresa fu Giusep- 
pe — Perini Alessandro di Luigi con Piaz- 
za Eleonora di Giovani. 

Maraioni — N. 0. 

Morri — Vicentini Luigia di Ferrara, d' an- 
di 23, giornaliera, conjugata — Marchi 
Casimiro di Ferrara, d'anni 22, ortolano, 
celibe. 


Minori agli anni selte N. 8, 


11 Novembre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nari-Morri — N. 0. 


Filippi Filippo | 


| sale conte cavalier Luigi, 


Marmiwon: — Beltrami Ettore di Quacchio, 
d'anni 22, ortolano, celibe, con Colombari 
Imelde di Quacchio, d'anni 20, nubile — 
Maccagnani Alessandro di Fossanova San 
Biagio, d'anni 23, muratore, celibe, con 
Micai Clementina di Fossanova S. Biagio, 
d'anni 22, nubile — Ortotani Alessandro 
di Aguscello, d'anni 30, giornaliero, celi- 
be, con Ferrari Luigia di Borgo S. Gior- 
gio, d'anni 20, giornaliera, nubile. 

Monti — Fugagnoli Antonio di Ferrara, di | 
anni 53, caffettiere, coniugato — China- | 
relli Luigi di Ferrara, d'anni 62, cocclue- 
re, coniugato — Gherardi Marco di Mone- 
stirolo, d'anoi 78, boltaio, vedovo — Rui- 
ni Luigi di Porotto, d'anni 65, villico, co- 
niugato — Bini Caterina di Ferrara, d'anni 
67, giornaliera, vedova — Segala Carlo di 
Borgo S. Giorgio, d’ anni 53 , villico, co- 
niugato. 

Minori agli anni sette N. 1 


c>antnosA 


GAZEETTÀ ‘FERRARESR 


Tneagurezione dl Momento Camerini 
IN PIAZZOLA 


Nel 3 di ottobre p. p. compievasi un se- 
colo dalla nascita in Castel Bolognese del 
Duca Silvestro Camerini, che fino dall'età 
giovanile prese qui stabile domicilio, @ mo- 
rì nonagenario in Padova vel 4 decem- 


bre 1866. ll suo nipote ed erede uaiver- | 


pensiero, ba voluto sia  soleonizzata tale 


con generoso | 


ceotenaria ricorrenza mediante la inaugu- |; 


razione di un magaifico Monumento, che 
accadrà il 14 corr. nella superba sua vil- 


Lul ...: | leggiatura di Pi c 
3. Casa e Bottega di ragione Pacchieni | !*8Gisiura di Piazzola sul Brenta, celebre 
| nella storia per avere appartenuto un tem- 


po ai Principi Carraresi dominatori di Pa- 
dova, indi ai Contarioi e Correr illustri 
patrizi veneti. 

Il monumento edilizio felicemente ideato 
dall’ architetto Eugenio Maestri è formato 
da uo Tempietto alto metri 20, ottagono 


ali’ esterno con quattro timpani, e volta | 
| coperta di metallo, e nell’ interno rotondo. 


Il soffitto rafligura il firmamento stellat 
ai due leti sono collocate epigrafi del ri- 
nomatissimo letterato e pubblicista com- 
meodatore Achille Mauri. Dentro e fuori, 
fra decorazioni ed ornamenti di vario 
genere, è innestata a profusione la tra- 
chite. 

Ii monumento scultorio che campeggia 
nel mezzo della maestosa edicola è tutto 


di finissimo marmo di Carrara, alto metri | 


7 lungo 4, largo 1. 85. Intoroo alla base 
abboodano svariate modanature e bassi 
rilievi, tra cui emerge quello del profes- 
sore Luigi Ceccon, che rappreseota iu- 
sieme ad altre figare il Duca intento al- 
la presa della rotta di un fiume. È sor- 
mootato da quatro statue più grandi 
del naturale, creazione e lavoro del- 
1’ iosigne Artista Commendatore Giovanni 
Duprè. Il Duca, le cui sembianze vedonsi 
ritratte al vivo, è seduto sur un seggio- 
lone nella posa che era io lui abituale, 
con un lembo del manto ripiegato sul- 
l’omero siaistro: alia sua destra avvi la 
Riconoscenza, che graziosamente curvata 
all’ inanzi, sparge fori sul sentiero del- 
l'Uomo eminentemente filantropo. Alla 
sioistra vi ha la Beneficenza, che in alto 
compiacente porge l' elemosina ad ua fan- 
ciullo ignudo sdraiato al suolo che sta per 
rialzarsi. Queste statue di una indescrivi- 
bile bellezza confermano ognora più la 
celebrità mondiale del sommo scultore. 

Degno di grande encomio è il Conte 
Luigi Camerini, per avere concepita e 
fatta eseguire con ingeole spesa sì egre- 
gia Opera ad onore dell’ illustre Capo sti- 
pite del suo Casato, la quale, attestando 
la nobiltà del suo cuore 6 la grandezza 
del suo animo, accresce insieme il vanto 
dell’ odierna arte italiana, 


inià 


Ferrara che fu la seconda patria del 
Duca Silvestro, ove più impresse sono ri- 
maste le traccie della munifica liberalità 
per cui andò egli oltre. maniera  segoa- 
lato, ben doveva nella presente circostan- 
za di sua apoteosi porgere alla venerata 
memoria di Lui, e al preclaro merito del 
Nipote erede, queste pubblico tributo di 
riconoscenza e di aminirazione, 

F. Benda Ricci 


Ubi LO 
Estrazioni del 10 Novembre 1877 


FIRENZE . 44 153 83 36 20, 
BARI . . 3I 2 32 16 26 
MILANO . . 46 38° 8 37 37 
NAPOLI . . 63 23 13 22 84 
PALERMO . 38 61 67 85 60 
ROMA . .. 88 24 36 27 18 
TORINO . . f4 7 87 352 80 
VENEZIA . . 15 69 13 19 28 


(Vedi dispacci în4.' pagina) 


(Inserzione a pagamento) 

Uno spiacevole incidevte , occorsomi la 
sera del 22 p. p. 10 un istante di malu- 
more per me veramente eccezionale , mi 
ha spinto ad atti e parole risentito verso 
le guardie daziarie di Porta Reno ed a 
parole poco benevoli iuserite a pagamen- 
to cella Gazzetta Ferrarese N. 250. Tor- 
nato l'animo a calma deploro vivamente 
quella scena, e ini auguro che questa mia 


| leale dichiarazione valga a togliere ogoi 


| motivo di disgusto pel malaugurato. inci- 


dente. 
Mantovani Antonio. 


Al 20 Novembre 1877 


37. Estrazione del Prestito a Premi 
DELLA 


CITTÀ DI BARLETTA 


50 Rimborsi e 160 Premi in ORO 
Primo PREMIO 
Lire CINQUANTAMILA 


| Le obbligazioni definitive si spedisco- 


no, franche di ogni spesa al domici- 
lio del richiedente, contro ILîre 25 
per obbligazione dirette con vaglia 
postale o in lettera raccomandata al 
Sig. ONOFRIO FANELLI 
NAPOLI Strada monte di Dio N. 70 NAPOLI 


Il programma del Prestito di Barletta e la 


| distinta dei rimborsi e premii estratti a tutto 


il 31 Dicembre 1876 e non ancora prosentati 
all'incasso, si spediscono gratis a chino- 
que ne fa richiesta al suddetto Signor Ono- 
frio Fanelli presso il quale sono pagabili tutti 
i premii e rimborsi scaduti e non scaduti. 

Pel cambio dei titoli provvisorii Bar- 
letta in Obbligazioni definitive e per qua- 
siasi schiarimento relativo a_ Prestiti 
Provinciali e Comunali Italiani, dirigersi 
allo stesso signor Onofrio Fanelli. 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
MALATTIE DELLE DONNE 


Trattato pratico del prof. T. G. Tuomas 
con 191 figure intercalate nel testo. 
La migliore tra le opere moderne 

di ginecologia che trovansi scritte in 
italiano, indispensabile per ogni me- 
dico esercente. Meritamente celebre 
per la erudizione e per il carattere 
pratico, essa è stata già tradotta in 
varie lingue e se ne sono già esauri- 
te varie grandi edizioni. 


Vendesi al Prezzo di L. {5 nel 
Necczio Baesciani Piazza del Com- 
mercio. 


(8) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tatti‘ senza 


tutti 
medicine, senza purghe nò spe: 
sa Farina dî 
Londra, detta: 


ATA ARUDICA 


gni malattia cede alla dolce Revalenta 
lea che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e.sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè. purghe, nè spese 'le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie,. ghiandole, ven- 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza , diarrea, tosse, asma , tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola; fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 31 anni ‘d’ invariabile success 
‘ 80,000 cure, comprese quelle di molti 
ici, del. duca di Pluskow, della signora mar- 
li Brèban, ecc. 


per tutto il corpo, la digestione era dif- 
cilissima; persistenti le insonnie, ed era in preda 


ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri. 
ist 


poso, era sotto il'peso d'una. mortale ti 
Molti medici mi avevano prescritti inutili rime: 
di; omai disperando volli far prova della vostra 


Farina di salute. Da tre mesì essa forma il mio 
al le nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le s ‘e, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa Ds Bainan. 


Iu scatole: t14 di kit 
4. 60; 1 kil fr, 8;4/2 kit 2 
36; 12 ki e. 65. 

Ilscotti di Revalenta: scatole da 112 
Kil 4_fr. 50 c.; da f kil. 8 fi 

La evaloata al Cioceolatte in lver. Po 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tazze 4 fr. 5U 
c.; per 48 tazze & fr., in Tavolette: per 12 


80, 12/01 ft. 
17. 60; 6 kil. fr. 


tri 
ir 


fr. 


tazze fr. 2. 60; per 24 tazzo fr. 4 60; per 48 ta: 
ze fr. 8. 


i, Milano, e in tutte le 
città presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
HA LGAIDA TORI 
Ferrara Lugi Comastri, Borgo Leo- 
NIN. AT Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Cominercio. 


Guarigione dei Reumati 
smi e della Gotta col Sali 
cilato di Soda SCHLUM- 
BERGER. 


Leggiamo nel Giornale di Medicida di 
Brusselle, il risultato ottenuto pegli Spe- 
dali in 109 casi di cui 59 vombi è 
50 donne ; 37 der soffrenti erano ai loro 
primo attacco, 32 al secundo, 10 al terzo, 
diversi erano già stati frequeolemente col- 
pit, prù della metà dei malati erano car- 
diaci al loro ingresso all'ospedale. 

Il sollievo si è manifestato, in media, 
ib capo ad un giorno e mezzo, qualche 
volia dopo 3 ore; ma spesse volle soltanto 
verso il quarto giorno, i dolori sono spa: 
riti compietameule e le articolazioni sono 
ritornate libere dopo 12 ore al meno è 
quiadici giorm al più, 

Il salicilato di Litina igisce 
più efficacemente nei casi di gotta ri- 
delle. 

Le pastiglte salicilate racco- 
mandare per le affezioni della gola è dui + 
bronchi. 

Per qualunque informazione indirizzarsi 
direttamente 26, rue Bergère, a 
Parigi. 

I prodotti salicilati della c: ua 
berger e Cerckel sfrirovano in 
depostto a Firenze all’ Emporio Franco-lta- 
liano C. Finzi e C., via Panzani, 28. Roma 
presso Corti e Bianchelli, via Frattiva. 66. 
Milano, alla Succursale dell’Emporio Fran- 
co-Italiano, via S. Margherita, 18, Livorno, 
presso Ghino Be i, via della Tazza. Na- 
poli, presso Camillo Canestrelli, via To- 
ledo e Giuseppe Leuzia, Strada Pignasec- 
ca, 25. Messina, presso E. Dolfus, piaz- 
za Aanuoziata, 4. Torino, presso Carlo 
Maofredi via Finanze e nelle principali far- 
macie del Regao. 


nn 


———__m — 


GAZZETTA FRRRARESE 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIBGHT,16 Rue Saint Marc a Parigi, 
i A i I 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 11. — Versailles 10. — La Ca- 
mera elesse a presidente Gré:y cou 299 
voti contro 139 schede bianche. Rielesse 
gli antichi. vice-presideoti, uno dei quali 
di destra, gli antichi questori e segretari. 
Non vi fu alcuo incidente. 

Parigi 10. — La voce della formazio- 
del nuovo Gabinetto è inesatta. Non vi sa- 
rà alcuo cambiamento ministeriale, prima- 
chè i ministri attuali abbiano difeso ja 
loro politica divaozi alla Camera. 

Assicuras: che nella seduta della Came- 
ra di lunedì si domanderà che Duverdier 
sia posto in libertà. 

Bruzelles 10. — Il Nord parlando del 
discorso di Beaconsfield dice che quel di- 
scorso iocoraggia la Tarchia a lottare fino 
agli esiremi; questo discorso non può che 
prolungare la guerra. 

Il Nord non crede che questo discorso 
faccia temere altre complicazioni. 

Londra 10. — Rartingion, capo del- 
l'opposizione, fu eletto rettore dell’ Univer- 
sità di Edimburgo, coptro Crosj, ministro 
dell’ intero, 

Costantinopoli 9. — Vi è grande sco- 
raggiamento to seguito agli ultimi disastri 
dionanzi ad Erzerum. 

Dicesi che Osman tenterà di uscire da 
Plevoa e muirarsi a Sofia. 

Il sultano fa rioforzare i posti nei din- 
torni del suo palazzo. 

Costantinopoli 10. — Hamid pascià, sot- 
to comandante di Kars telegrafò il 9 corr. 
che ha ricevuto una lettera di Melikoff che 
gli propose la resa di Kars entro 24 ore. 

Lo stato maggiore e tutti gli ufficiali 
sino al grado di maggiore inclusivamenie, 
riuniti 10 Consiglio, respinsero ad unani- 
mità questa intimazione, e decise di di- 
fendere Kars fino agli estremi. 

Parigi 41. — La discussione sulla po- 
litica del gabinetto verrà probabilmente 
fatta domani dalla Camera. 

Bukarest 1%. — Dispaccio ufficiale rus- 
so — li 9 corr, i russi 10ypadromironsi di 
Wratza, difesa da 1100 turchi, impadro- 
nendosi di nulle carri e dei deposiu delle 
provvigioni. 

Le nosire perdite sono insigoificanti. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 10. — Londra 9. — Al banchetto 
in occasione dell’iosediamento del lord 
maire, il ministro della guerra dichiarò 
che, visti i grandi ioteressi da difendere 
l’esercito inglese, von è, nè troppo vume- 
roso ne troppo pagato. Beaconsfield pariò 
iuogamente della questione orientale, Ri- 
cordò che il governo fivo dal principio 
della guerra decise di seguire la politica 
della ueutraîità condizionata; fece |’ elogio 
del vigore della Turchia @ von dispera 
della pace, considerando le dichiarazioni 
dello ezar è del sultano; spera non louiano 
il momeoto che |’ Inghilterra colle  attre 
potenze potrà contribuire allo scioglimento 
delle difficoltà per assicurare non solo la 
pace, ma anche l’iudipendenza dell’ Europa, 

Versailles 9. — La Camera convaiidò 
429 elezioni, ll presidente annunziò che 
la Camera avendo convalidato oltre !a me- 
rà delle elezioni potrà costituire domani 
I° ufficio defioitivo. I ministri assislevano 
alla seduta Non vi fu alcun incidente. 

Costantinopoli 9. — Hambdy pascià è 
uomipato ministro dell’ interno, 10 luogo 
di Djeved pascià nominato ministro dei 
ben delle moschee; Kemal pascià è nomi 
nato ministro dell'istruzione in luogo di 
Musuch nominato ministro del commercio; 
Ohaunes Tchamitch resta ministro dei la- 
veri, Said fu nooinato mioistro delia lista 
civile. 

Parigi 9. — Le notizie di Costantinopo- 
li dicooo che furono attaccati degli aflissi 
contro i ministri. rendendoli responsabili 
dei disastri. Sono stati fatti degli arresti. Il 
malconteato della popolazione fece rinun- 
mare al progetto di rimpiazzare la guaroi- 
gione colla guardia civica. 

Madrid 9. — Fu celebrato il servizio 
funebre per l'ex reg'oa Vittoria. 


Berlino 9. — La Nord deutsche ba una 
corrispondenza da Pietroburgo che, biasi- 
mando le aspirazioni paoslav.ste, constata 
che la Russia vuole soltanto |’ autonomia 
delia Bulgaria, della Bosnia e dell’ Erze- 
govina e liberare i cristiani dal giogo dei 
Pascià. Cid ottenuto, la Rassia proverà che 
sa apprezzare l'armonia delle potenze eu- 
ropee ed è ben lontana dal creare diffi- 
coltà alla corte imperiale di Vienna. R- 
guardo alla situazione interna, la riforma 
dell'ammioistrazione seguirà la guerra. 


Pietroburgo 10. — Nella battaglia di 
Deviboyum del 4 corr. i russi fecero pri- 
gionieri 8 ufficiali e 300 soldati e s' im- 
padronirono di 40 caonooi, | russi ebbero 
30 ufficiali ed 80 soldati fuori di combat» 
timento. 


Costantinopoli 9. — Ua telegramma 
di Muktar da Erzerum del 9 dice che i 
russi attaccando il mattino le fortificazioni 
di Azzizie furono respinti lasciando 1 fossi 
pieu.di morti. Muktar insegueudoli si 
avanzò ad un'ora e mezza di distanza da 
Erzerum. 
ima di Dervesch risulta 
runo vigorosamente da 
alcuni giorni Batum, ma senza successo. 


Londra 10. — Lo Standard ha da A- 
lexandropoli che iv seguito della battagna 
di Deviboyam 1 turchi  perdettero quasi 
tutta |’ ariiglieria e duemila e cioqueccato 
GOmIDI, 

Lo Standard riporta da Costantinopoli: 
Dicesi che il forte Nicola di Schipka è ro- 
vinato e che 1 russi lo abbandonarono. 


Londra 10. — Al banchetto del !ord 
maire il ministro della guerra rispoudendo 
ad un brindisi all’esercito, terminò di- 
cendo : Nubi oscure si radunano su tutta 
la superficie del globo , l' loghilterra ha 
ioteressi dappertutto quindi crede che si 
debba assicurare il miglior armamento 
possibile dell’ esercito. 


Aden 9. — Passarono i piroscafi Ara- 
bia cd Australia della Società Rubattivo; 
il primo da Bombay diretto a Geuova , 
V' altro da Nepoîi diretto a Bombay. 


Vienna 40. — Il governo preseotò alla 
Caunera il trattato postale jdi navigazione 
col Lloyd, le tarilla doganale e la’ legge 
già proposta del petrolio. 

A Buda Pest il governo presentò le stes- 
se leggi. 

Costantinopoli 10. — Vo telegramma 
di Suleiman dice che i turchi fecero ve- 
nerdì delle ricogaizioni a Kalzelevo e Opa- 
ca: | russi ritirarvosi senza combattere. 


Vienna 10. — La Corrispondenza po- 
Utica ha da Costantinopoli: Furono attac- 
cau allissi che eccitavano ad assassivare 
Mihimud, accusandolo di volere la pace , 
è tredire la Turchia. Mahmud Damat da 
parte sua accusò l'ex sultano Murad di 
cospirazione. 

Xi sultano fece trasportare Murad dal 
palazzo di Tcherazao all’ autico serraglio. 

Parecchi servitori di Murad temendo per 
la sua vita, si opposero a questo trasioco 
e furono straogolau, benché i giornali 
turchi dicano che furovo baaditi. 

Marad è sorvegliato a Topea; temesi 
per la sua vita. 

Intanto molti partigiani di Murad furo- 
00 arsestati. 

Hl tentativo di avveleoamento di Mamud 
Dumat fu paralizzato dal suo medico. 

Vi è grandissima agitazione a Costanti» 
nopoli nutrita pure dalla voce sparsa ad 
arte che il Profeta comparve al sultano 
ordivandogli di fare ia pace. 


— _——6m6& 
inserzioni a pagament 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


CassInI-SALVOTTI 


FERRARA MANIFATTURE 


APPARATI IN CARTA 


Nel negozio Norsa 


TENDE ALLA PERSIANA 
Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO AssoRTIMENTO |. Miss Laing 


di Maestra di Lingua Inglese 


dI Ferrara, Via deila Rotta 42. 
7 
CAMPAGNA BACOLOGICA 1878 


DOTT. EVANGELISTA EVANGELISTA e COMP. 
| —‘onfezionatori di Seme Bachi Indigeno 


Premiati all'Esposizione Provinciale di Ferrara 1871 
con medaglia di bronzo di 1° grado 


BONDENO 


(Provincia di Ferrara) 


Ì 


SISTEMA 
CELLULARE 


SELEZIONE 


MICROSCOPICA 
SOFTOSCRIZIONE 


Per la vendita di SEME da BACHI delle più pregiate razze nostrali a | 
bozzolo giallo e bianco perfetto, GARANTITO INMUNE da QUALSIASI MALATTIA. 
Il prezzo è di £. 20 l'onera (ge. 28) per coloro, che sottoscriveranno non 
più tardi del 31 Agosto 1877; dal 1° Seltembre successivo il prezzo sarà di | 
25, e le spese di porto a carico dei Signori Committenti. | 
Le spedizioni si fanno esclusivamente dalla Ditta in Bondeno a mezzo || 
anche dei propri Rappresentanti. avsertendo però che ciascuna spedizione, 
munita di sigillo a ceralacca rossa, deve portare la firma autografa dei mit: 
tenti; si diffida qualunque allra consegna. 
Per commissioni rilevanti viene accordato lo sconto d'us». | 
Per più deltagliate notizie e per le ordinazioni rivolgersi alla Ditta che 
| sopra, od al suo Rappresentante sig ANTONIO GIACOMETTI in Ferrara 
presso il Negozio GROSSI ALESSANDRO dove trovansi ancho i relativi È 


Campioni. 
Dott. E. EVANGELISTA e C.° 


1000 LIRE 


Si danno a coloro che proveranno che esiste una preparazione migliore della 
TINTURA ZEMPT, la cui virtù incootestabile e considerata come la migliore ed u- 
ica conosciuta per tingere i Capelli e la Barba in qualsiasi colore senza alcun peri» 
colo di macchiare la pelle nè alterare i capelli come la. maggior parle delle Tinture 
che st vendono in Europa. L' immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 
sicura una superiorità incontrastabile su qualsiasi altra preparazione. Unica e sola 
vendita all’ ingrosso ed al dettaglio in Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


Sfiducia e timidezza 
impedisce moliissimi di fondare la loro fortuna. 


Si prova una volta e si fida alla istruzione di giuoco del sig. 


Professore RODOLFO DE ORLICÈ Berlino 20 
(Wilhelmstrasse) ora Stuelerstrasse N. 8. 


Il successo non manca mai di venire. L'ho sperimentato. Giò nella terza estra- 
zione visi per la prima volta in vita mia un 


Terno di L. 9600 


Io e tutta la famiglia lo ringraziamo di tutto cuore. 
Napoli 


G. Simoni 


ANTICA 
FONTE 


se. PEJO 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la Reso non prende più [ecoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4.) 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


